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Annalisa Cosentino e Libuše Heczková

STRANI LEGAMI: A PROPOSITO DELLA CONVIVENZA 
DI LINGUE E CULTURE NELL’EUROPA CENTRALE 

E ORIENTALE

Le convivenze secolari in Europa sono state produttive e ricche di 
positive interferenze, e non solo disturbate da fasi conflittuali. In parti-
colare, la lunga convivenza dell’elemento slavo e di quello germanico 
è stata produttiva sia sul piano della storia della cultura, sia sul piano 
della storia e dell’evoluzione della lingua; ma non è stata l’unica in-
tersezione linguistica e culturale interessante nello spazio qui preso in 
considerazione, quello dell’Europa centrale e orientale. 

Questa sezione di “Ricerche Slavistiche” raccoglie infatti alcuni 
casi di incontro, o intersezione, o interferenza, accogliendo prospetti-
ve e approcci metodologici diversi: con l’obiettivo di arricchire la co-
noscenza di una storia culturale spesso molto più interrelata di quanto 
appaia in una prospettiva filologico-nazionale; e di affiancare nuove 
coordinate, più flessibili di quelle tradizionali invalse, all’interno delle 
quali collocare fenomeni di confine e anche di sconfinamento, volon-
tario o necessitato che sia. 

Spesso si tratta dunque di fenomeni la cui classificazione non è im-
mediata, di rapporti che esulano dalla consuetudine, di “strani legami”: 
sono relazioni percepite come insolite, che in alcuni momenti storici 
possono apparire sospette e suscitare anche reazioni difensive. D’altra 
parte, sono degne di attenzione anche le reazioni opposte, quelle che 
escludono alcuni tratti e posizioni individuali allo scopo di perseguire 
una omogeneità ideologica: l’altro viene escluso in quanto malvagio, 
folle o semplicemente strano. L’esclusione può avere come conseguen-
za una sorta di “ablazione”, di cancellazione dell’altro, dell’estraneo, 
del diverso: una riduzione delle possibili incomprensioni e differenze. 

Apre la sezione Rosanna Morabito (Università L’Orientale di Na-
poli) con i legami più strani tra tutti quelli qui proposti: presenta e 
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commenta i “legami cosmici” immaginati dallo scrittore serbo Miloš 
Crnjanski in un progetto, il sumatraismo, che si spinge ben al di là del-
lo spazio centroeuropeo, percepito come invivibile all’indomani della 
catastrofe della Prima guerra mondiale.

Nel commentare le Memorie di guerra di Dumitru Nistor, soldato 
austro-ungarico di Transilvania, anche Ioana Bot (Università Babeș-
Bolyai di Cluj-Napoca) situa la sua riflessione in un contesto legato 
alla Prima guerra mondiale. Gli “strani legami” individuati nel dia-
rio “naif” di Dumitru Nistor, un contadino transilvano, sono interni 
al vissuto dell’autore, sgomento in un mondo lontano (viene manda-
to a combattere in Estremo Oriente), nel quale giunge come soldato 
austro-ungarico. Il profondo legame con l’infanzia trascorsa a Năsăud 
(Nußdorf), in Transilvania, è l’elemento che preserva Nistor in un 
mondo estraneo, e lo induce a scrivere. 

Fra le aree limitrofe rispetto allo spazio slavo e germanico, par-
ticolarmente ricca di “strani legami” con questo spazio è proprio la 
Transilvania. Regione storica della Romania confinante con i territori 
ungheresi, a lungo ha fatto parte della compagine asburgica; come la 
maggior parte dei territori della monarchia austro-ungarica, è stata ca-
ratterizzata dal plurilinguismo: romeno-ungherese-tedesco. 

A questa regione e alla sua letteratura è legata anche la ricerca pro-
posta da Angela Tarantino (Sapienza Università di Roma), che pure si 
conclude nei dintorni della Prima guerra mondiale, con il caso dello 
scrittore Liviu Rebreanu. La studiosa offre una panoramica di quelli 
che definisce legami rinnegati, costruita seguendo l’evoluzione moder-
na, fra Ottocento e Novecento, del termine “rinnegato”: si tratta di vi-
cende e identità personali, nazionali e religiose reinventate o nascoste, 
insostenibili, tradite, ripudiate, abiurate. Emerge anche il tema dell’an-
tisemitismo, che nell’Europa centrale e orientale ha una lunga storia.

I legami presi in considerazione da Anna Bodrova (Sapienza Uni-
versità di Roma) intercorrono tra il viaggio, la scrittura odeporica e il 
capitale, inteso sia come capitale culturale accumulato viaggiando, sia 
come denaro necessario per finanziare i viaggi, e quindi anche argo-
mento di cui si scrive. Il saggio prende in esame in questa ottica gli 
scritti e i diari dei viaggi di Alma Karlin, scrittrice di lingua tedesca e 
origine slovena attiva nella prima metà del Novecento, introducendo 
quindi nella riflessione anche il tema della scrittura femminile.



Strani legami: a proposito della convivenza di lingue e culture 9

Chi scrive, insieme a Libuše Heczková (Univerzita Karlova di Praga), 
la quale ha anche contribuito a definire la tematica proposta in questa se-
zione, propone di prendere in considerazione i numerosi legami personali 
e intellettuali di Milena Jesenská, giornalista ceca della prima metà del 
Novecento conosciuta, fuori della Boemia, soprattutto per essere stata la 
destinataria delle lettere di Franz Kafka e la compagna di prigionia di 
Margarete Buber-Neumann. L’obiettivo è quello di mettere in luce un ca-
rattere specifico dello spazio centroeuropeo, e cioè il bilinguismo asim-
metrico presente in Boemia e in alcune altre aree della monarchia asbur-
gica. Anche nella vicenda di Jesenská, amica di letterati ebrei, perita nel 
campo di Ravensbrück, emerge il tema dell’antisemitismo.

Alla bibliografia su uno studioso celebre come Roman Jakobson è 
tuttora possibile aggiungere nuovi tasselli. La giovane studiosa Martina 
Mecco (Sapienza Università di Roma) si occupa dei rapporti di Jakob-
son, attivo negli anni Venti e Trenta in Cecoslovacchia, con la stampa 
di questo Paese; esamina qui il caso dell’attività da lui svolta nel quo-
tidiano “Prager Presse”, offrendo un approfondimento sulle relazioni 
intrattenute da Jakobson con alcuni esponenti della cultura praghese di 
lingua tedesca, delle quali si ha oggi una conoscenza limitata.

Anche il saggio che chiude la sezione si deve a una giovane stu-
diosa, esperta di poesia ceca contemporanea. Marta Belia (Sapienza 
Università di Roma) esamina una componente specifica dell’opera del 
poeta ceco contemporaneo Ivan Wernisch e della sua poetica, e cioè le 
“sottrazioni”: bilingue, Wernisch trasforma la pratica della traduzio-
ne letteraria in un’attività doppiamente creativa, rielaborando i testi 
tradotti in ceco dal tedesco, o parti di essi, per ottenere testi poetici 
autonomi, costruendo così un’originale rete di “strani legami”.
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